
1 caso In consiglio esplode la polemica. Ma il tiiolare del Patrimonio: eA breve la struttura sarà tutta comunale& 

Politeama ai privati per 22mila euro d’anno 
«E’ uno scandalo, via l’assessore e Ilvo Tolw) 
Limetti atlaccu Cemtiempo e i! presidente della sucietti di gestiune nominato dal Comune 

Si riaccende con pmpo- 
tema la polemica sul pre- 
sente e sui futuro dello 
storico cineteatro Poli- 
teama. A dar fuoco alle 
polveri, @iovedl scosso in 
consiglio commaie, è sta- 
to in particolar modo il 
-portavoce del neonato 
m p p o  Autonomia libera- 
le per Corno, Emanuele 
Lionetti. L’ex leghista, 
peraltro, si può considera- 
re u n  vero e proprio affe- 
donato al tema. visto che 
da sempre si batte per sol- 
lecitare un rilancio in 
grande stile dello storico 
edificio. ii punto, però, è 
che durante E’ultimo con- 
sigiio comunale - nell’am- 
bite ’ & una sorta di 
ping-pongsull’argomento 
con iI consigliere Alessan- 
dro Rapinese - è venuto a 
galla un dettaglio clamo- 
POSO. Contratto d’affitto 
alla mano, infatti, s i  è ap-, 
preso che gli attuali a i t -  
tuuari del bar, del locale per 

ristomzione e deIlo spazio 
esterno un tempo usato 
come cinema all’aperto e 
oraadibitoaparcheggio (è 
escIusa, invece, la sala ci- 
nema) devono versare 
ogniannounacmamssr- 
ria per l’occupazione delle 
attivita. Si tratta - come . 
da indicazione contenuta 
neIle carte ufficiali - di 
mila euro all’anno (fino 
al 31 dicembre 20123. Que- 
sta, almeno, è la cifra uf- . 
ficiale specificata nel con- 

- .__rC- - 
tratto di locazione stipu- 
lato tra gii attuali gestori 
dei locali g i à  citati e la so- 
cietk Politeama Srl, al cui 
vertice i5 l’awocato coma- 
sco Ilvo TQ~u. Nomina, 
questa, che spetta al Co- 
mune. Sempre inmeritoai 
22mila e u M  annui, v;t spe- 
cificato che il contratto 
tra le parti che li stabili- 
rono risale alla met8 del 
2006, quindi, oggi la cifra 
sarebbe leggermente su- 
periore per gli adegua- 

G-irico Cenetiempo Iivo Tolu 

-- ” 

menti Istat. Piccolo inci- 
so: fino al aoo6, cioè quan- 
do gli attuali flittuari su- 
bentrarono ai precedenti, 
il canone d‘affitto erapafi 
a M i a  eum amul. Dun- 
que - pur considerando che 
in precedenza veniva dato 
Xn locazione l’intero im- 
mobile, mentre ora la sa- 
La-cinema è esciusa - una 
somma decisamente su- 
periore ai m i l a  di oggi. 

rtSono anni che chiedo 
ail’amministrazione di 
mettere la lente di in-- 
dimento sulla gestione del 
Politeama - ha tuonato ie- 
r i  Li consigliere d4 Autono- 
mia liberale Emanuele 
Lionetti -La cifra d’affit- 
to di 22mila ewo a l l ’ w o  
concessa dalla societa Po- 
liteama Srl, il cui presi- 
dente Ilvu TQIU è nomina- 

scandaIosamente bassa. 
Mi pare impossibile che 
attività come una pizze- 
da, un bar e una discreta 

GQ d d  C O I I l U n e  Sb%SO, & 



di Sosta P O S S ~ O  de- 
terminare un contmvalo- 
re così basso». A questo 
punto, il doppio affondo: 
«Credo che i nostri ammi- 
nistratori vadano sosti- 
tuiti. Sia il presidente del- 
la societa di gestione, sia 
l'assessore al Pahimonio 
~ C O  Cenetiempo, che 
non è n e m e n o  riuscito 

' ad acquistare le quote an- 
cora in mano ai privati per 
avere libertà& intervento 
sdYimmobile». Il Poli- 
teama, in effetti, 6 in ma- 
no a Palmo Cernemi per 
1'87%, ma finché ì'ammi- 
nistrazione non otterrà ii 
iOO% delle quote polveriz- 
zate tra soggetti privati. i1 
rilancio sar& difficile. 

contrattacca l'assessore 
Enrico Cenetlempo. <<Pro- I 

prio nei piorni scorsi - ha 
dichiarato -ho ottenuto la 
disponibfiith scritta di 
quasi tutti i soci privati 
del 'Politeama a trattare 

su  questo punto, 'per& 

Il PoYeama 6 @o da una soc& mieta p u b w .  Il Comune h3 1'87% Mk q ~ ~ k  

sulla cessione delle loro Srl, .Cenetiempo ha esser- 
quota, Potremmo trovare . vatò che aia cifra è effetti- 
unakcordoconunanostra vamente bassa, ma non i% 

spesa Intorno agli 800rniia stabilita dal Comune% 
eum, dei quali 5Wiln  gik Dal canto suo, l'awoca- 
presenti a bilancio. A quel to avo Tolu commenta 
punto, ~ W ~ I I I Q  quasi sullaquestione degli affit- 
riacquistato l'intero pac- ti che «il canone di locmio- 
chetta dell'immobile e ar- ne è carretto rispetto al 
r i va re  al 100% sarebbe mercato com;t~co; stiamo 
molto più sempIice». peraitro pWlaIldQ di Un 

Sull'aflitto di Zrnilaeu- irnrnob2Ie che è. fatiscen- 
ro annui ai privati da parte te». 
della socbtà Politeama Emaniiele caso 

segue 
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&un fattodameditareche 
il Politeama - gigante ad- 
dormentato in attesa che lo 
si traghetti verso un’attivi- 
tàdegna della sualunga sto- 
ria - frutti alla società che lo 
gestisce un canone di loca- 
zione (perbar e attività di ri- 
storazione) paragonabile a 
quello di un immobile di ca- 
tegoria inferiore, o di perife- 
ria. Se non è uno scandalo 
(questi i toni con cui la que- 
stione è stata di recente sol- 
levata nel “parlamentino” 
di Palazzo Cernezzi) è una 
circostanza curiosa. 

Lecito per l’uomo della 
strada domandarsi: «Che 
cosa c’è sotto?». 

In attesa che la matassa si 
dipani nelle sedi opportune, 
tut ta  la vicenda Politeama 
nel suo articolarsi fotografa 
comunque una situazione di 
stallo critico, un vuoto di 
managerialità e sensibilità 
per il territorio e una scarsa 
capacità di “simpatia” tra 
energie che all’atto pratico 
Como sa esprimere ma in or- 
dine sparso e in zona Cesa- 
rini. il Politeama racconta 
insomma molto della Como 
di ieri che s’innesta come 
eredità scomoda nella Co- 
mo di oggi e proietta - è quel- 
lo che più dovrebbe preoccu- 
pare - un cono d‘ombra su 
quella di domani. 

il Politeama: un monu- 
mento della Como di ieri, 
che celebra peraltro un se- 
colo di vita proprio que- 
st’anno, in un’area di note- 
vole interesse urbanistico 
(dove sorgono altre criticità 
architettoniche, si pensi 
all’ex albergo San Gottardo 
che si affaccia come un 
enorme zombie sul salotto 
buono piazza Cavour). 

Un monumento che un in- 
sidioso intreccio di circo- 
stanze - il passaggio dal pri- 

vato al pubblico, ma non per 
la totalità delle quote, e il 
dibattito sulle destinazioni 
future che sinora non ha 
sortito effetti -ha permesso, 
va detto, di preservare quei 
muri gloriosi da incurie peg- 
giori del semplice stallo ur- 
banistico. Non c’è stata l’in- 
vasione di vandali e senza 
dimora ad ammalorare ul- 
teriormente l’immobile, 
d’accordo. Non siamo in al- 
tre parole a un’altra beffa in 
stile “Ticosa”, tanto per ci- 
tare una delle bucce di bana- 
na più sdrucciolevoli che la 
memoria storica recente 
del capoluogo ricordi. Ma 
questa incapacità di decide- 
re il futuro di u n  bene stori- 
co come il Politeama, con 
l’aggravante di non farlo 
fruttare come potrebbe an- 
che nello stato sbilenco in 
cui versa, a lungo andare 
erode comunque la sua im- 
magine sul mercato, e le 
speranze che possa avere un 
futuro. E poi c’è una que- 
stione propriamente cultu- 
rale sul tappeto. Forse sta a 
cuoreapochi eletti, macon- 
sideriamola ancora per un 
momento: il Politeama non 
è un agglomerato “liquido” 
di cartongesso ma il primo 
edificio di cemento armato 
realizzato aComo. E haospi- 
tato una pluralità di generi 
(prosa, lirica, rivista, varie- 
tà, varietà musicale). Nel 
1813 Stendhal nel suo Jour- 
nal d’Italie appuntò: «Per 
gioire della musica si deve 
andare a Corno». Nell’otto- 
bre 2003 An, Udc e Lega in 
commissione Patrimonio a 
Palazzo Cernezzi proposero, 
con cinico realismo goliar- 
dico, di abbattere il Politea- 
ma. Da che parte vuole stare 
la città? 



Politeama, polemica per I’aff itto scontato, 
Rapinese: wlssurdo far pagare solo 55 euro algiorno per bar e purcheggu,. Tolu: <dccusegratuite» 

..-.-- _ _  -. . _-- 
i lc~3 h iosa in coI1sigzio co- iE contratta di &tto automa- ni fa e ci siamo portati avm- 
munde ”p a polemica per E‘af- ticamente si txasfericce al ti, attraverso un verbale di 
fitto SIOW costn del Politea- IIUOVQ conduttore e il wnimt- conciliazione che impedisce 
ma. ’A landare il sasso & sta- to, sottoscritto da Gaffuri po- a I  conduttore di beneficiare 
to in aula Alessandi-o Rapi- co prima di mmke nel 2000, di eventudi proroghe leg- 
nese: Società del Politea- valeva 12 &. Abbiamo ap- geip. Poi la fisposta a Rapine 
ma - ha detto - affitta bar, ri- plicato m a  riduzione di 2- se e Limetti: *Non si può di- 
storante e parcheggi a circa 3mila euro perché la società re che si chiedono 3mila eu- 
Zzmila mro l’anno quando non ha più in Iocazione l’in- ro d‘f i t to  poiché quello è un 
sola il parcheggio varrebbe tem Politeama e poi ha preso bar picco10 da I800 a 2200 
30mila ewa La verità $ che I’im egno di consepare h- euro. Sono accuse gratuite, 

molto di pih, secondo me . tutti i posti in caso di avvio fattori. Se Lionetti e Rapine- 
< IDOmila euro l‘anno. Invece dei lavorin. E ancora: ((Noi ci se vogliono. costituiscano 
si affitta il Politeama a 55 eu- siamo preoccupati di fare in una società e comprino l’at- 
ro giorno. Se fessi stato io modo che, SB anche c’B un Ln- tivi& penso $eia v e n d m -  
il presidente l’avrei affittato quilino, se mai vi fossero sta- no subito a un prezzo di fa- 
per un minimo di 3mila eu- te disponibilit8 di soggetti er vore. I bar in citth o fanno un 
mal mesei). Duro anche Ema- 
mele Lionetti (Autonomisti subito senza aspettare Ia fina menti, quando non va, i ge- 
liberali er Corno) che del Pa- del contratto. Abbiamo già stori piangono sangue ama- 
iiteama a fatto una battaglia: notificato un atto di sfratto mi+. 

GI. Ro. acConfmno Pe ipotesi di Rapi- per quella locazione ke an- 
nese - ha tuonato - e a mio av- 
viso bisognerebbe analizzare J 
tutto meglio. La casa che mi 
stupisce è che la Politeama 
srl, iì cui cda è nominato dai- 
I’amministrazione d i e h  in- 
dicazioni dei partiti non for- 
nisce chiarezza su tutte le 10- 
cazioni e perché il canone è 
estremamente basso. Perché 
l’assessore al Patrimonio non 
si adopera e non usa la lente 
di ingrandimento? n , 
I1 presidente della societh, 
l’avvacato IIvo Tolu liquida 
il tutto parlando di maccuse 
gratuite». ((I? moìto sempIice - ha detto - si parla senza sa- 
pere. Il Politeama quanda è ’ 
stata lasciato al,,cornuaa di . 
Corno aveva in e p r e  un con- 
tratto di affittqcnn l’erede 
-dia Cata arpm, poi la ci- 

vita. ad una società. Per legge 

si sarebbe potuto ricavare me 2 iatamente il corti le con non tengono conto di mille 

intervenire, lo si potesse P aie boom, ma poi in certi mo- 

i 

gnora ha ce B uto quella atti- 


